
Priolo.  Depuratore  Ias,  la
Uil  rilancia  l'appello  di
Vinciullo
Stefano  Munafò,  segretario  generale  territoriale  della  Uil
Siracusa-Ragusa-Gela  torna  a  parlare  di  Ias  all’indomani
dell’appello  lanciato  da  Enzo  Vinciullo,  presidente  della
Commissione Bilancio e Programmazione all’ARS. “Un appello che
sento di condividere”, ha detto Munafò. “Quando parliamo di
salvaguardare l’Ias significa salvaguardare i posti di lavoro,
offrire un servizio importante al territorio e risolvere tanti
problemi legati al consorzio. Vinciullo ha infatti auspicato
la  cessione  di  alcune  quote  alla  Regione  per  i  debiti
accumulati dall’Ias negli anni e i problemi ancora irrisolti”.
E Munafò aggiunge: “Oltre alla Regione, anche il Comune di
Augusta  dovrebbe  essere  interessato  all’acquisizione  di
qualche  quota,  così  come  Melilli  e  Priolo  che  sono  già
coinvolte. Si salvaguarderebbe così l’azione di depurazione e
bonifica  di  un  territorio  che  comprende  Siracusa,  Priolo,
Melilli e Augusta appunto. Ci sono sempre interessi politici
dietro e non si guarda al bene del territorio e dunque ai
lavoratori”.

Priolo.  Pestaggi,  incendi
d'auto  e  bombe:  fine
dell'incubo,  due  misure
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cautelari
Due auto danneggiate, una con un incendio e l’altra con un
ordigno esplosivo. Poi un violento pestaggio, con l’utilizzo
di teser per stordirlo. Una sequela di minacce e intimidazioni
a cui finalmente hanno posto fine gli agenti del commissariato
di Priolo. Eseguite due misure cautelari nei confronti di
Marco  Di  Giandomenico,  pluripregiudicato  siracusano,
sottoposto alla misura cautelare degli arresti domiciliari, e
Claudio Rossitto, sottoposto alla misura cautelare del divieto
di  dimora  nel  territorio  di  Priolo  Gargallo.  L’attività
investigativa  ha  permesso  di  fare  emergere  che  le  azioni
delittuose  erano  riconducibili  a  dei  contrasti  di  natura
personale tra la vittima Di Giandomenico, il quale, con la
promessa  del  suo  interessamento  per  una  occupazione
lavorativa, coinvolgeva altri tre soggetti, su cui sono ancora
in corso le indagini. La sequela di attentati intimidatori è
avvenuta tra dicembre 2014 ed aprile 2016.

Francofonte.  Offese  ai
carabinieri  su  Facebook,
denunciati tre giovani
Non tutti a Francofonte hanno apprezzato l’intenso lavoro dei
carabinieri  che  –  evidentemente  –  ha  “disturbato”  chi  è
allergico al rispetto dei valori della legalità. Così negli
ultimi giorni erano apparse su Facebook delle immagini che
ritraevano le auto della stazione Carabinieri di Francofonte
con un campionario di offese e manifestazioni di disprezzo.
Sono subito state avviate le indagini che hanno consentito di
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individuare gli autori del gesto. Tre giovani francofontesi,
due dei quali pregiudicati, sono stati quindi denunciati per
vilipendio.

Rosolini. Furto con spaccata
nella notte, ladri messi in
fuga dai carabinieri
Furto con spaccata a Rosolini. Preso di mira un negozio di
articoli per la casa. I malfattori, opportunamente travisati,
hanno utilizzato come ariete una utilitaria di colore nero per
infrangere  il  vetro  ed  introdursi  all’interno  del  locale.
Hanno  accantonato  profumi  e  cosmetici  vari  all’interno  di
ceste in plastica da panettiere ma si sono dovuti dare alla
fuga per l’arrivo dei carabinieri. Lasciata sul posto quasi
tutta la refurtiva.
I carabinieri hanno proceduto ai necessari rilievi tecnici
all’interno  dell’esercizio  commerciale  allo  scopo  di
individuare tracce utili all’identificazione degli autori.

Priolo.  Nuova  sede  per  il
Centro  Visite  della  riserva
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Saline,  disponibili  locali
Enel
Nuova location per il Centro Visite della riserva naturale
orientata  Saline  di  Priolo,  gestita  dalla  Lipu.  Dopo  la
sottoscrizione di un accordo con la centrale Enel Archimede,
il museo sarà ospitato in un immobile di proprietà dell’ente
gestore  dell’energia  elettrica  a  poche  centinaia  di  metri
dall’ingresso principale della riserva. Maggiori servizi per i
visitatori. All’interno del museo, una mostra fotografica con
foto  della  riserva,  un  laboratorio  didattico  dedicato  ai
giovani fruitori dell’area protetta e una sezione dedicata
alla  ricostruzione  dei  tipici  ambienti  della  riserva
attraverso  diorami  in  scala  1:1.  “Si  tratta  di  un  nuovo,
importante tassello- commenta Fabio Cilea, direttore dell’area
protetta,  per  il  rilancio  del  territorio”.  Nel  2016  i
visitatori  della  riserva  hanno  superato  quota  10  mila.

Melilli. Diretta su Rai Uno
per  la  messa  di  San
Sebastiano del 29 gennaio
Domenica 29 gennaio alle 10.55 Rai Uno trasmetterà in diretta
dalla basilica di San Sebastiano a Melilli. L’appuntamento di
gennaio con il patrono della cittadina iblea quest’anno viene
impreziosito  dalla  messa  in  diretta,  presieduta
dall’arcivescovo  Salvatore  Pappalardo  e  concelebrata  dal
parroco don Giuseppe Blandino e dai sacerdoti di Melilli. I
canti saranno eseguiti dalla Schola Cantorum San Sebastiano.
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Per  l’occasione,  la  tradizionale  Cunsarbata  dell’ottava  è
stata rinviata alla sera del 29 gennaio e non il 27, come da
tradizione.
Rimane  invece  invariato  il  tradizionale  programma  del  20
gennaio: la svelata mattutina con il canto dell’Ufficio delle
letture e del Te Deum alle 5.30 e il solenne pontificale alle
18.30.

Solarino-Floridia,  dopo  la
voragine riapre il tratto di
statale chiuso dal 5 gennaio
E’ stata riaperta al transito oggi la strada statale 124,
all’ingresso  di  Solarino,  chiusa  dal  5  gennaio  per  un
cedimento del manto stradale dove – a causa di una perdita
della rete fognaria – si era aperta una profonda voragine.
I lavori di ripristino sono stati effettuati in modo celere,
rispettando la posa e messa in opera dei vari materiali. “In
questi giorni abbiamo anche provveduto a ripristinare il manto
stradale, dove le piogge di questo inverno avevano creato
delle  buche.  Nel  giro  di  poche  settimane  saranno  anche
completati i lavori per la posa della fibra ottica, con il
rifacimento del manto stradale dove sono stati effettuati gli
scavi”, assicura il sindaco, Seby Scorpo.
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Marina di Priolo. Treno fermo
sui  binari  e  passaggio  a
livello aperto
E’ successo questa mattina alle 7.50. Un treno è rimasto fermo
sul binario all’altezza del passaggio a livello di Marina di
Priolo. Un problema non segnalato agli automobilisti, tanto
che le sbarre del passaggio a livello sono rimaste alzate. Una
situazione di potenziale pericolo segnalata da un lettore di
SiracusaOggi.it
Per  le  vostre  segnalazioni  potete  inviare  una  mail  a
redazione@siracusaoggi.it o scrivere alla pagina facebook di
SiracusaOggi.it

Priolo. Intimidazione a Bosco
(Psi):uccisi  i  suoi  cinque
cani, indaga la Digos
“Un gesto infame, meschino, che dimostra il degrado in cui è
sprofondata Priolo”. Così Christian Bosco del Psi commenta
l’intimidazione subita, con l’uccisione di cinque cani della
sua famiglia. Destinatario di quello che potrebbe essere un
“messaggio”  chiaro  è  Sebastiano  Bosco,  rappresentante
regionale  dell’area  socialista  del  Psi.  “L’atto  commesso
appartiene certamente a persone ignobili- prosegue Bosco- E’
accaduto  venerdì  scorso  e  tutto  è  stato  denunciato  alla
polizia che, con la Scientifica, ha effettuato un sopralluogo
e fatto i rilievi del caso”. Secondo una prima ricostruzione
gli animali sono stati uccisi con del veleno per lumache, di
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cui  le  ciotole  sono  state  trovate  piene.  Sono  morti  così
cinque dei sette cani della famiglia. Aperta un’inchiesta.
“Indaga la Digos- spiega ancora Bosco- Speriamo che si possa
presto  arrivare  alla  verità,  per  individuare  esecutori  ed
eventuale mandante”. Non si tratterebbe del primo messaggio
intimidatorio  indirizzato  alla  famiglia  Bosco.  “Ci  hanno
tagliato le gomme dell’auto e della moto, hanno scassinato più
volte il nostro negozio, ci hanno rivolto minacce. Adesso
questa infamità, che non ci ferma comunque”. Solidarietà dai
socialisti  siciliani,  attraverso  il  segretario  regionale
Giovanni Palillo- “Le forze dell’ordine e la magistratura-
questa la sollecitazione- predispongano un piano di difesa nei
confronti di Bosco e del figlio Christian che da anni a viso
aperto  hanno  sostenuto  una  battaglia  sacrosanta  contro
l’illegalità diffusa a Priolo e per salvaguardare la salute
dei  concittadini  colpiti  da  fenomeni  tumorali  di  grave
entità”.Per Palillo ci sarebbe “una fazione politico-criminale
che vuole spegnere la voce dei socialisti e creare un clima di
paura.  Lo  Stato  deve  tutelare  la  vita  e  la  salute  dei
socialisti Bosco attraverso indagini rapide e serrate. Non è
difficile-arriva a dichiarare il segretario dei socialisti-
ipotizzare chi siano i mandanti e quindi attraverso una azione
ad  ampio  raggio  investigativo  assicurare  i  colpevoli  alla
giustizia”.

Augusta.  Minacce  al  sindaco
Cettina  Di  Pietro,  "sono
amareggiata ma vado avanti"
Minacce  pesanti  via  facebook  per  il  sindaco  di  Augusta,
Cettina Di Pietro, nella stessa settimana in cui un altro
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primo cittadino della provincia, Luca Canata (Avola) è stato
aggredito da un uomo che brandiva una roncola. “Ammazzatela sa
cessa di sindaca” scrive sul social network una sedicente
signora V.S. in un commento postato in risposta ad una nota di
critica  politica  del  consigliere  comunale  (ex  M5S)  Nello
Settipani.  Motivo  del  contendere,  la  prossima  apertura  ad
Augusta di un punto vendita Lidl e la richiesta (da Settipani)
tutela per le piccole attività locali.
Il post è stato eliminato poco dopo e sono fioccati i messaggi
di solidarietà alla prima cittadina. Che ha affidato il suo
pensiero allo stesso mezzo, facebook. “Sono amareggiata per i
post o i commenti di gente che neppure mi conosce ma mi
insulta, critica o addirittura minaccia”, scrive la Di Pietro.
“Ogni giorno do il massimo e torno a casa sfinita e con il
pensiero che il giorno dopo devo fare meglio e di più”, si
sfoga il sindaco di Augusta. Che a chi insulta e minaccia
rivolge un duplice pensiero: “Quando mi incontrate per strada,
non abbassate lo sguardo. Dietro una tastiera siamo tutti
eroi, abbiate il coraggio di esprimere il vostro pensiero a
viso aperto. Vi ascolterò e la porta del mio ufficio è sempre
aperta. Venite a conoscermi e poi, se volete, continuate ad
insultarmi e criticarmi”.


